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REGOLAMENTO (UE) 2018/1807 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 14 novembre 2018 

relativo a un quadro applicabile alla libera circolazione dei dati non personali nell'Unione europea 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  L'economia si sta velocemente digitalizzando. Le tecnologie dell'informazione e della comunicazione non 
costituiscono più un settore a sé stante, bensì sono la base stessa di tutti i sistemi economici e delle società 
innovativi e moderni. I dati elettronici sono al centro di tali sistemi e, quando sono analizzati o utilizzati in 
associazione a servizi e prodotti, possono generare un ingente valore. Allo stesso tempo, il rapido sviluppo dell'e­
conomia dei dati e di tecnologie emergenti come l'intelligenza artificiale, i prodotti e i servizi relativi all'Internet 
degli oggetti, i sistemi autonomi e la tecnologia 5G sollevano nuove questioni giuridiche relative all'accesso ai dati 
e al loro riutilizzo, alla responsabilità, all'etica e alla solidarietà. Si dovrebbe considerare l'opportunità di lavorare 
in materia di responsabilità, segnatamente attraverso l'impiego di codici di autoregolamentazione e altre migliori 
prassi, tenendo conto delle raccomandazioni, delle decisioni e delle azioni adottate senza interazione umana 
lungo l'intera catena del valore del trattamento dei dati. Tali lavori potrebbero anche contemplare meccanismi 
appropriati per determinare la responsabilità, per trasferire la responsabilità tra servizi che cooperano, per l'assi­
curazione e per l'audit. 

(2) Le catene del valore dei dati sono il risultato di diverse attività relative ai dati: la creazione e la raccolta; l'aggre­
gazione e l'organizzazione; il trattamento; l'analisi, la commercializzazione e la distribuzione; l'utilizzo e il 
riutilizzo. Il funzionamento efficace ed efficiente del trattamento di dati costituisce un elemento fondamentale di 
qualsiasi catena del valore dei dati. Eppure, tale trattamento di dati efficace ed efficiente e l'evoluzione dell'e­
conomia dei dati nell'Unione sono compromessi principalmente da due tipi di ostacoli relativi alla mobilità dei 
dati e al mercato interno: gli obblighi in materia di localizzazione dei dati posti in essere dalle autorità degli Stati 
membri e pratiche di «vendor lock-in» nel settore privato. 

(3)  La libertà di stabilimento e la libertà di fornire servizi in virtù del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
(TFUE) si applicano ai servizi di trattamento di dati. Tuttavia, la prestazione di tali servizi è ostacolata – ove non 
impedita – da alcune disposizioni nazionali, regionali o locali che impongono obblighi di localizzazione dei dati 
in un determinato territorio. 

(4)  Tali ostacoli alla libera circolazione dei servizi di trattamento di dati e al diritto di stabilimento dei fornitori di 
servizi di trattamento di dati discendono da disposizioni contenute nelle legislazioni degli Stati membri che 
impongono obblighi di localizzazione dei dati a fini di trattamento di dati in una determinata area geografica 
o territorio. Altre norme o pratiche amministrative hanno un effetto equivalente quando introducono requisiti 
specifici che rendono più difficile trattare dati al di fuori di un determinato territorio o area geografica all'interno 
dell'Unione, ad esempio l'obbligo di utilizzare dispositivi tecnologici che siano certificati o omologati in un 
determinato Stato membro. L'incertezza giuridica circa la portata degli obblighi – giustificati o ingiustificati – di 
localizzazione dei dati limita ulteriormente le scelte disponibili agli operatori del mercato e del settore pubblico 
per quanto riguarda la localizzazione dei dati trattati. Il presente regolamento non limita in alcun modo la libertà 
delle imprese di stipulare contratti che stabiliscano dove devono essere localizzati i dati. Il presente regolamento è 
inteso unicamente a salvaguardare tale libertà garantendo che il luogo stabilito possa trovarsi ovunque 
nell'Unione. 

(1) GU C 227 del 28.6.2018, pag. 78. 
(2) Posizione del Parlamento europeo del 4 ottobre 2018 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

6 novembre 2018. 


